
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 27 

MARZO 

2016 

DOMENICA di PASQUA 

Risurrezione del  

Signore  

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † DA LIO PIERINA e COSMA GIUSEPPE 
          † PASQUALATO ENRICO e GENITORI 
          † GUZZON BRUNO e NICHETTI SERGIO 
 
  9.00 † BENATO PIETRO   † ANCELLE DEFUNTE 
          † CHINELLATO IRMA e ANDRIOLLO BRUNO 
          † SANTELLO GIANNI 
          † MANDRO OLIVO e FAMIGLIA 
          † FABRIS NARCISO 
 
10.30 † NIERO GIORGIO e GENITORI 
          † DALL’ARMI GIUSEPPE, GOTTARDO GINO e 
             BENVENUTA  † BELLIN RINO 
          † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † GINO TOMAELLO  † MINOTTO LINO 
          † FERRO ELEONORA e CALLEGARO MARIA 
          † GOTTARDO UMBERTO e IDEA 
          † DITTADI GUIDO, ROMEO e LAURA 
             INTENZIONE OFFERENTE:  
             RINGRAZIAMENTO PIETRO e VALERIANO 
 
18.00 † BARTOLOMIELLO ANDREA 
          † TOFFANO REMIGIO 

 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

LUN 28 

Lunedì dell’Angelo 

  9.00 † per le anime 
 

10.30 † per le anime 
 

MAR 29 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † FINESSI MASSIMO e NONNI 
 

MER 30 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † GASPARINI PIETRO e ORFEO 
          † CORRO’ MARCELLA 

 

GIO 31 

  8.00 † per le anime 
 

18.00 † SALVIATO MARIO 
15.00 CAMMINO DI FEDE 

VEN 1° 

APRILE 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † TONIOLO GUERRINO e POLATO ADELE 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
20.30 INCONTRO GIOVANI 

SAB 2 

  8.00 † per le anime 
 
 

11.00 MATRIMONIO DI: FECCHIO ALBERTO 
                                        SAUCIUC MONICA 
 

18.30 † TREVISAN DANTE e RITA 
          † TREVISAN ALBERTO, REGINA, ANTONIO 
             GIUSEPPINA e GIOVANNI 
          † ZEMIGNAN FRANCO e GIOVANNA 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
15.00 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 

15.00 CAMMINO DI FEDE 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

DOM 3 

APRILE 

2016 

II DOMENICA di  

PASQUA o della Divina 

Misericordia 

  7.00 † NARSI BRUNO, MARIA e FAMIGLIA 
          † DE MUNARI e PASQUALATO 
 
  9.00 † TREVISANELLO COSTANTE ed ERMANNO 
          † CAPARROTO AMALIA e FAM. CAZZARO 
             VIRGINIA 
 
10.30 † pro populo 
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI   
             LORENZO e GIOVANNA 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA 
 
18.00 † SIMIONATO ANTONIO e GENITORI 
          † BERTAGGIA CORRADO 

10.30 BATTESIMO DI: 
          GAMBARO ANGELICA 
          MELONI MANUEL 
          ROCCHI MASSIMILIANO 
          PATTARELLO SAMUEL 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE 

Il Signore è risorto!  

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 27 marzo 2016 

Carissimi (e non per 
scherzo) parrocchiani,  
abbiamo bisogno più che 
mai di scambiarci gli au-
guri di una Buona Pasqua 
di Pace. L'augurio mi è 
venuto spontaneo percor-
rendo in lungo e in largo 
la Parrocchia andando a 
visitare gli anziani e gli 
ammalati per portare loro 
l'Eucarestia. Ho visto tanti 
bellissimi alberi da frutto 
con tantissimi fiori. Mi è 
venuto da pensare che se 
ad ogni fiore corrispon-
desse un frutto, ci sarebbe 
un raccolto enorme. Ma 
non è così. Il problema è 
del “legare” (così si dice 
di solito). Mi è sembrato 
tutto questo un bel esem-
pio di quello che siamo 
tante volte noi cristiani: i 
bei fiori sono le “belle pa-
role”, i frutti sono i fatti 
che tante volte non arriva-
no. Gesù non ha detto solo 
di dire "belle parole" (chi 
ascolta le mie parole), ma 
chi mette in pratica i frutti 
è beato, è suo discepolo. 
Sia, fratelli, Pasqua di tan-

ti fiori, ma anche di tanti frutti. Non sono tempi da restare alla finestra a guardare. Impe-
gniamoci a costruire la pace di cui il mondo ne ha sempre più bisogno. "Donaci i frutti 
della tua Pasqua”, Signore”.  
BUONA PASQUA A TUTTI don Luigi, don German, don Paolo e la comunità delle suore. 



SALMO RESPONSORIALE  Sal 117 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 
«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù 
di Nàzaret, il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il potere 
del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e in Geru-
salemme. Essi lo uccisero appendendolo a 
una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a tutto 
il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a 
noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui 
dopo la sua risurrezione dai morti. E ci ha 
ordinato di annunciare al popolo e di testimo-
niare che egli è il giudice dei vivi e dei morti, 
costituito da Dio.  
A lui tutti i profeti danno questa testimonian-
za: chiunque crede in lui riceve il perdono dei 
peccati per mezzo del suo nome». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA   At 10.34a.37-43 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossèsi 
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate 
le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti 
siete morti e la vostra vita è nascosta con 
Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, 
sarà manifestato, allora anche voi apparire-
te con lui nella gloria. 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA         Col 3,1-4 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: fac-
ciamo festa nel Signore.                     Alleluia 

Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore: rallegriamoci ed esultiamo. 
 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».   R 
 
La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore.                 R 
 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.                        R 

VANGELO                        Gv 20,1-9 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
A - Gloria a te, o Signore 

 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màg-
dala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata 
tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Si-
mon Pietro e dall’altro discepolo, quello che 
Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 
dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì insie-
me all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse 
per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli po-
sati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo 
capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte. Allora entrò anche l’altro 
discepolo, che era giunto per primo al sepol-
cro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SEQUENZA 

Alla vittima pasquale, / s’innalzi oggi il 
sacrificio di lode. / L’Agnello ha redento il suo 
gregge, /l’Innocente ha riconciliato / noi 
peccatori col il Padre.  
Morte e Vita si sono affrontate / in un 
prodigioso duello. / Il Signore della vita era 
morto; / ma ora, vivo, trionfa. 
«Raccontaci, Maria: / che hai visto sulla 
via?». / «La tomba del Cristo vivente, / la 
gloria del Cristo risorto, / e gli angeli suoi 
testimoni, / il sudario e le sue vesti. / Cristo, 
mia speranza, è risorto: / precede i suoi in 
Galilea».  
Sì, ne siamo certi: / Cristo è davvero 
risorto. / Tu, Re vittorioso, / abbi pietà di 
noi. 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 
La gioia della Pasqua si prolunga nel Lunedì 
detto dell’Angelo, a ricordare l’annuncio 
degli angeli sul sepolcro vuoto del Signore. In 
questo giorno celebreremo le Sante Messe 
alle 9.00 e alle 10.30. 

BUON COMPLEANNO... 
 

…alla Superiora suor Maria Antonietta che Ve-
nerdì 1° aprile compirà gli anni. Tanti cari augu-
ri da tutta la Comunità parrocchiale. 

È GIUNTA L’ORA DELLA LUCE 
TUTTO È CONSUMATO! Anche la morte! 
Le braccia di Gesù inchiodate sulla Croce, 
rimarranno per sempre aperte per accogliere 
tutti i disperati, i perduti, i derelitti, i traditori, 
i fedeli e gli infedeli. Il Suo Cuore trafitto dal-
la lancia, non si chiuderà mai più, su nessuna 
miseria, angoscia e ribellione. Nessuna soffe-
renza gli rimarrà estranea: l'accoglierà a cuore 
aperto da chiunque provenga. Tutto è consu-
mato: le ore di angoscia al giardino degli uli-
vi, il sudore di sangue, le lacrime su Gerusa-
lemme, i rinnegamenti, gli scherni, le derisio-
ni, l'amaro calice e SOPRATTUTTO l'ora 
delle tenebre: è ormai giunta, definitivamente, 
l'ora della Luce. Gesù splendente e trionfante, 
ha le piaghe gloriose che brillano come dia-
manti e gli conferiscono una magnificenza 
che s'irradierà per tutta l'eternità. Gesù splen-
dore della gloria del Padre, entra veramente in 
possesso di quella gloria che aveva presso il 
Padre prima che il mondo fosse . Gesù, re e 
Signore dell'universo, è finalmente riscattato 
da tutte le umiliazioni e oltraggi subiti nella 
morte di Croce. Gesù è circondato da miriadi 
e miriadi di angeli in festa, giubilanti e osan-

nanti, e dai santi passati anche loro attraverso 
la grande tribolazione al seguito dell'Agnello 
immolato. Gesù è andato a prepararci un po-
sto. Il suo sepolcro vuoto è lì a testimoniare 
che nessuna corruzione ha mai potuto mini-
mamente sfiorarlo: il suo corpo glorioso ne è 
il garante. Ma questo corpo glorioso e risorto, 
ci rivela anche il destino del nostro corpo che 
alla fine dei tempi sarà abitato e trasfigurato 
dalla gloria. E il suo sepolcro vuoto ci rivela 
che neanche noi saremo destinati a rimanere 
per sempre nel sepolcro, ma un misterioso 
giorno sorgeremo dalle nostre ceneri per rive-
stire un corpo di luce. Gesù risorto ci ricorda 
infine che dobbiamo rivolgere i nostri sguardi 
agli "anni eterni" che ci aspettano e che qui 
siamo esuli viandanti verso un altrove che è la 
Patria Celeste. Ma questo destino abbiamo il 
tremendo potere di deciderlo ora, e anche di 
fallirlo se non riponiamo tutta la nostra fidu-
cia in Lui affinché ci impedisca di usare male 
la nostra libertà. Possiamo fallire tutto nella 
vita: non avremo fallito niente se avremo vin-
to la battaglia per la vita eterna. L'infinito ci 
aspetta al traguardo.  

“BEATI I MISERICORDIOSI, perché troveranno misericordia”  

La Giornata dei Giovani è stata celebrata il 20 marzo 2016, con un occhio rivolto alla GMG 
mondiale che si svolgerà a Cracovia, in Polonia, dal 25 al 31 luglio, alla presenza di Papa Fran-
cesco. La Giornata della gioventù, nelle intenzioni degli organizzatori, deve essere un itinerario, 
nel quale vi è un tempo di preparazione, l'appuntamento tanto atteso e il ritorno. La GMG è, in-
fatti, un cammino che non si conclude mai, perché alla sequela di Cristo e di Maria sua Madre, 
impariamo a vivere da fratelli e figli dello stesso Padre. Anche l’icona biblica scelta rispecchia il 
popolo in cammino alla ricerca del vero 'Volto di Cristo. Nel febbraio 2014 Papa Francesco ave-
va deciso i temi delle edizioni della Giornata mondiale della gioventù, definendo l'itinerario spi-
rituale di preparazione in tre anni, prima dell'incontro di Cracovia. Per la GMG del 2016 il tema 
scelto è: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia». 

Il Logo è composto di tre colori: il blu, il rosso e il giallo, che si riferi-
scono al tema scelto per l'incontro: «Beati i misericordiosi, perché tro-
veranno misericordia». Il segno grafico della GMG Cracovia 2016 è 
rappresentato dalla forma della Polonia, con una croce inscritta in essa 
che rappresenta Gesù Cinto, centro dell'incontro. I raggi della Divina 
Misericordia scaturiscono dalla croce, con gli stessi colori e forme del 
dipinto «Gesù confido in Te», realizzato su richiesta dello stesso Gesù 
Cristo a santa Faustina Kowalska Cracovia è segnata nella forma della 

Polonia con un cerchio, che rappresenta anche i giovani. 

CAMBIO DELL’ORA 
Questa domenica 27 marzo, 
torna l’ora legale. Portare 
avanti di un’ora l’orologio. 


